
CONTENERE IL DISAGIO SOCIO-ECONOMICO 
CAUSATO DALLA PANDEMIA 

 

Riteniamo opportuno segnalare alcune misure di carattere fiscale e 

previdenziale previste dai decreti governativi (D.L. 18/2020, c.d.) finalizzate a 

contenere i disagi causati dall’epidemia da COVID-19. Naturalmente questi 

provvedimenti sono suscettibili di modifiche in sede di conversione 

parlamentare“Decreto Liquidità” e D.L. 23/2020 c.d. “Decreto Cura Italia” 

 

Buoni spesa (o consegna di beni di prima necessità) per 
persone non abbienti 
Indicazioni per i residenti nel Comune di Piove di Sacco 

La richiesta (allegato_1) deve essere presentata entro  lunedì 20 aprile  ai 

Servizi Sociali tramite pec (polisportello@pec.comune.piove.pd.it), email 

(polisportello@comune.piove.pd.it) o consegna a mano presso il PoliSportello: 

dal lunedì al venerdì 8.30 – 12.30 

il martedì anche dalle 15.00 - 17.30  

il sabato 8.30 - 11.30 (suonare il campanello) 

Chi fosse in difficoltà può rivolgersi alla Protezione Civile (cell 345 

7492692) per la consegna a domicilio del modulo cartaceo e il successivo ritiro 

in busta chiusa che verrà recapitata all'Ufficio Protocollo del Comune. 

 

 

 

I buoni hanno i seguenti importi: 

• € 150,00 per famiglie di 1 persona 

• € 250,00 per famiglie di 2 persone 

• € 350,00 per famiglie di 3 persone 

• € 450,00 per famiglie di 4 persone 

• € 550,00 per famiglie di 5 persone 

I buoni spesa sono spendibili in uno di questi supermercati, prescelto e indicato 

nella richiesta: 

• Alìper - via Leonardo da Vinci, 6  (Tognana) 
• Conad - via F.lli Sanguinazzi, 1 (PiazzaGrande) 
• Eurospesa - via Breo, 37  (vicino ex Foro Boario) 
• Prix - via Jacopo da Corte, 47 e via Carrarese, 80 (strada per Padova) 



[Il D.P.C.M. 28 marzo 2020; Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 

658/2020. https://www.comune.piovedisacco.pd.it/buoni-spesa-solidarieta-

alimentare] 

  

 

Regione del Veneto: altre misure per le famiglie 

La Regione Veneto ha adottato alcune misure a sostegno del reddito di famiglie 

numerose che si trovano in stato di disagio e aiuti economici per famiglie meno 

abbienti finalizzati all’acquisto di energia elettrica e 

gas: https://www.regione.veneto.it/web/rete-degli-urp-del-veneto/famiglia 

 

 

Donazioni da privati e imprese per la “Solidarietà 
alimentare” 

E’ possibile fare donazioni per la “solidarietà alimentare”, per la quali sono 

applicate le detrazioni del 30% (o la deduzione piena dal reddito nel caso delle 

imprese), sull’apposito conto aperto dal Comune di Piove di Sacco 

IBAN: IT98 N076 0112 1000 0000 4321 451 

Intestato al Comune di Piove di Sacco - Progetti di solidarietà. Emergenza 

COVID.  

[articolo 66 del Dl 18/2020] 

  

 

Sospensione rate mutuo prima casa 

Chi ha un mutuo concesso da Intermediario bancario o finanziario 

per l’acquisto della prima casa - in ammortamento da almeno 1 anno al 

momento della presentazione della domanda, e di importo massimo non 

superiore ad € 250.000 - può chiedere alla propria banca/intermediario 

(allegato_2) la sospensione del pagamento delle rate se si trova in situazione di 

temporanea difficoltà che incide negativamente sul reddito complessivo del 

nucleo familiare (non è necessaria la presentazione dell’indicatore ISEE). 

La sospensione può essere chiesta per non più di due volte e per un periodo 

massimo di 18 mesi: la durata del contratto di mutuo e delle garanzie relative 

viene prorogata di un periodo eguale alla durata della sospensione. Al 

termine della sospensione, il pagamento delle rate riprende secondo gli importi e 



con la periodicità originariamente previsti dal contratto, salvo diverso patto 

eventualmente intervenuto fra le parti. 

Possono chiedere la sospensione del mutuo per la prima casa anche i 

lavoratori autonomi e i liberi professionisti (questi ultimi devono 

autocertificare che, in un trimestre successivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel 

minor lasso di tempo intercorrente tra la data della domanda e la predetta data, 

hanno registrato un calo del proprio fatturato, superiore al 33% del fatturato 

dell’ultimo trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o della restrizione 

della propria attività operata in attuazione delle disposizioni adottate dall’autorità 

competente per l’emergenza COVID-19). 

  

[Legge n. 244/2007, art. 2, commi 475 e ss. (rifinanziato con il Decreto "Salva 

Italia"); 

art. 54 del Decreto-Legge 17-03-2020 n. 18, c.d. “Cura Italia”. 

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/interventi_finanziari/misure_casa/f

ondo_mutui/] 

  

 

Altri interventi e agevolazioni 
[https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?itemdir=53559] 

 

Beneficiari del Reddito di cittadinanza: sospensione per 2 mesi degli obblighi 

derivanti dal sussidio (quindi, sospensione di colloqui di lavoro, offerte di 

impiego da accettare obbligatoriamente e prestare lavoro presso le 

amministrazioni pubbliche). 

 

Congedo parentale straordinario: di 15 giorni per figli con età fino a 12 anni 

nella misura del 50% della retribuzione; congedo parentale di 15 giorni con figli 

di età compresa tra 12 e 16 anni ma senza retribuzione. 

  

Bonus babysitter: un voucher da 600 euro per le famiglie monogenitoriali e da 

1000 euro per sanitari e ricercatori. 

  

Quarantena equiparata alla malattia: i periodi di quarantena sono equiparati 

alla malattia certificata dal medico curante. 



 

Legge 104: per i mesi di marzo e di aprile chi ha diritto ai permessi della legge 

104 per assistere i propri familiari, può usufruire di 12 giorni invece degli attuali 3 

giorni di congedo. 

 


